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Università degli Studi di Messina  

Consiglio di Amministrazione 
Adunanza dell’8 aprile 2016 

 
IV – AUTORIZZAZIONE STIPULA, RINNOVO, RATIFICA E/O REVOCA 

CONVENZIONI. 
 4)  Convenzione Quadro per lo sviluppo delle attività di trasferimento tecnologico e 

creazione d’impresa. 

 

 L’anno 2016, il giorno 8 del mese di aprile, alle ore 9.50 e seguenti, presso la Sede 

dell’Università degli Studi di Messina e nella consueta sala delle adunanze degli organi 

collegiali si è riunito il Consiglio di Amministrazione dell’Università con l’intervento dei 

Sigg.ri  

1. Prof. Navarra Pietro Presidente  Presente   x Assente     �  

2. Prof. Carini Giuseppe Componente Presente   x Assente     �  

3. Prof. Palmeri Renato Componente Presente   x Assente     �  

4. Dr. Buccisano Andrea Componente Presente   x Assente     �  

5. Dr. Santoro Rosa Componente Presente   x Assente     �  

6. Dr. Paratore Simone Componente Presente   x Assente     �  

7. Dr. Leonardi Salvatore Componente Presente   x Assente     �  
8. Avv. Ragno Luigi Componente Presente  �  Assente      x 

9. Sig. Laganà Giuseppe Componente Presente   x Assente     �  

10. Sig. Russo Pierluigi Componente Presente   x Assente     �  

 

 Risultano, altresì, presenti:   

1. Prof. De Domenico Francesco Direttore Generale Presente  x  Assente     �  

2. Prof. Scribano  Emanuele  Prorettore vicario Presente  x Assente     �  

3 Prof. Cupaiuolo Giovanni Coordinatore del 

Collegio dei Prorettori 
Presente  x Assente     �  

 

Per il Collegio dei Revisori risultano presenti: 

1. Avv. Genovese  Giancarlo  Presidente  Presente  �  Assente     x 

2. Dr.ssa Genovese Silvia Componente Presente  �  Assente     x 

3. Dr. Musella Antonio Componente Presente  x Assente     �    

 

Università degli Studi di Messina 
Prot. n.  27745  
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Presiede il Magnifico Rettore, Prof. Pietro Navarra. 

 

Il Presidente, constatato che il numero dei presenti è legale, dichiara aperta la seduta e 

invita i convenuti a deliberare sull’argomento in oggetto specificato
. 

 

* * * * 

 

Il Consiglio di Amministrazione dell’Università degli Studi di Messina, concluso il 

dibattito come da separato verbale; 

Vista la proposta di delibera concernente l’oggetto,  

Preso atto del visto di regolarità tecnica e di legittimità apposto dal Dirigente della 

struttura proponente, come da allegata proposta di deliberazione; 

Visto l’art. 2 della L. 30 dicembre 2010, n. 240; 

Visti gli artt. 11 e 12 dello Statuto dell’Ateneo emanato con D.R. del 14 maggio 2012, 

n. 1244, pubblicato sulla G.U. – Serie Generale n. 116 del 19 Maggio 2012,  e modificato con 

D.R. n.3429 del 30/12/2014, pubblicato sulla G.U. – Serie generale n.8 del 12/01/2015; 

Considerata la delibera datata 07.04.2016 concernente l’oggetto, con la quale il Senato 

Accademico ha espresso il proprio parere/indirizzo in merito, 

Ad unanimità dei voti resi nelle forme di legge, in accoglimento della proposta in 

oggetto specificata che fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 

 

D E L I B E R A 

 

1. di approvare la proposta di deliberazione indicata in oggetto, allegata al presente atto 

per farne parte integrante e sostanziale; 

2. di dare mandato al Direttore Generale di dare esecuzione al superiore provvedimento. 
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Università degli Studi di Messina 
Struttura proponente 

Direzione generale 

 

Proposta di deliberazione per il Consiglio di Amministrazione del 08.04.2016. 

 

Oggetto: Convenzione Quadro per lo sviluppo delle attività di trasferimento tecnologico e 

creazione di impresa 

 

 

Premesso che: 

- con il D.Lgs. n. 19 del 2012 e il D.M. n. 47 del 30 gennaio 2013 è stata istituzionalizzata 

tra le attività degli atenei “la terza missione”; 

- l’Università persegue, quindi, una terza missione (artt. 2 e 4 dello Statuto), opera cioè per 

favorire l'applicazione diretta, la valorizzazione e l'impiego della conoscenza e della 

ricerca per contribuire allo sviluppo sociale, culturale ed economico della Società;  

- la valorizzazione della ricerca – intesa come insieme delle attività attraverso le quali la 

conoscenza prodotta con la ricerca scientifica viene attivamente trasformata in 

conoscenza produttiva, suscettibile di applicazioni economiche e commerciali – si svolge 

attraverso molteplici processi, tra cui la collaborazione con intermediari territoriali, e 

richiede una sistematica interazione con soggetti diversi; 

- Innesta s.r.l.è un incubatore di imprese, l’unico riconosciuto ed autorizzato nel territorio 

regionale, costituito nel dicembre 2015, che ha come oggetto sociale la prestazione di 

servizi di consulenza per sostenere la nascita e lo sviluppo di società, imprese, Enti e 

startup, nonché per accelerare la crescita e il successo di nuove imprese hi-tech, 

supportandole inoltre nell’innovazione e nel loro sviluppo imprenditoriale; 

- a tal fine, Innesta s.r.l. nel proprio oggetto sociale prevede a supporto di tali imprese 

anche la messa a disposizione di una rete di servizi e di risorse attraverso, ma non 

limitatamente, l’utilizzazione di strutture - anche immobiliari - quali spazi riservati per 

poter installare attrezzature di prova, test, verifica o ricerca; 

- le attività di Innesta s.r.l. promuovono il trasferimento tecnologico e consentono una 

sinergia tra le due parti al fine del raggiungimento dei rispettivi obiettivi istituzionali; 

- Innesta s.r.l. ha per oggetto sociale, infatti, anche l’instaurazione di regolari rapporti di 

collaborazione con università, centri di ricerca, istituzioni pubbliche e partner finanziari 

compresi, in particolar modo, quelli che svolgono attività e progetti collegati a startup 

innovative; 

- in considerazione di quanto sopra, Innesta, con nota del 7.04.2016 prot. n. 22263, ha 

avanzato all’Università una richiesta di convenzionamento per la realizzazione di un 

incubatore presso il Dipartimento di Ingegneria, facendo, tra l’altro, presente che, 

attualmente, hanno intenzione di portare la propria sede operativa presso la stessa 10 
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startup innovative sulle 33 attive nella provincia di Messina, oltre a due società attive nel 

settore ICT;   

- in seguito a tale proposta è stata redatta una bozza di convenzione tra l’Università ed 

Innesta  s.r.l. (di durata triennale) per lo sviluppo delle attività di trasferimento 

tecnologico che (art. 1) stabilisce i principi generali che regolano la collaborazione tra le 

parti al fine di promuovere e sviluppare le iniziative necessarie alla realizzazione delle 

proprie attività ed obiettivi istituzionali; 

- le parti, ai sensi dell’art. 3 si impegnano a collaborare, al fine di: 

 stabilire, approvare congiuntamente e svolgere attività e progetti collegati a startup 

innovative; 

 predisporre e/o realizzare forme di intervento di sostegno alla ricerca industriale e alla 

proprietà intellettuale, alla connessa formazione ed alla diffusione delle tecnologie 

derivanti dalle medesime attività; 

 creare un network di supporto/azione che possa mettere in connessione il mondo della 

ricerca con quello delle imprese; 

 attivare corsi specialistici e di settore; 

- nell’ambito della collaborazione per l’espletamento delle attività e per il raggiungimento 

degli obiettivi istituzionali di ognuna delle parti, l’Università si impegna a concedere in 

comodato d’uso ad Innesta due locali di proprietà siti presso il Dipartimento di Ingegneria 

(locale A e locale B), aventi una superficie complessiva di 500 mq circa, come risultante 

dalla planimetria allegata. 

- Innesta, a fronte della concessione in uso dei locali come sopra descritti, si impegna a 

corrispondere all’Università un contributo per le spese generali (quali, a titolo 

esemplificativo, energia, climatizzazione, guardiania, cablaggio, pulizia e distribuzione 

posta) pari ad € 30.000,00, da versare (secondo modalità che verranno in seguito precisate) 

in due rate semestrali anticipate di € 15.000,00 ciascuna. 

- l’Università finalizzerà il superiore contributo allo sviluppo delle attività di trasferimento 

tecnologico poste in essere dalla stessa; 

- Innesta assume (art. 5), tra l’altro, l’impegno di rendere noti all’Università i risultati 

raggiunti nonché tutte le attività promosse in tema di incubazione di impresa, presentando 

trimestralmente apposita relazione al Comitato paritetico di coordinamento previsto 

dall’art. 8 della convenzione; 

- Innesta si impegna, inoltre, a privilegiare nell’attività di incubazione di impresa gli spin-off 

o start-up, sentito il Comitato di cui al successivo art. 8, costituiti su iniziativa 

dell’Università o del personale universitario o in cui è prevista la partecipazione al capitale 

dell’Università o del personale universitario, nonché ad utilizzare, prevalentemente, per lo 

svolgimento di tutte le attività di formazione sia proprie che a favore di terzi, le risorse 

umane dell’Università; 
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- Innesta, nella qualità di comodatario in ordine all’uso dei locali sopra indicati, assume tutta 

una serie di obblighi (di cui all’art. 5) ed è responsabile nei confronti del proprio personale 

che svolge attività lavorativa nei locali medesimi (per il quale deve avere le necessarie 

coperture assicurative), si obbliga ad ottemperare a tutti gli obblighi derivanti dalle 

disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi comprese quelle in 

tema di igiene e sicurezza, nonché alla disciplina previdenziale ed infortunistica, 

assumendo a proprio carico tutti i relativi oneri materia; 

- Innesta è direttamente responsabile verso l’Università ed i terzi per qualsiasi danno causato 

per sua colpa, o per colpa dei suoi dipendenti, o di persone dallo stesso indicate, nonché 

tenuta sia alla copertura assicurativa per responsabilità civile nei confronti di persone e 

cose dell’Università e verso terzi sia alla copertura assicurativa per incendio, furti ed eventi 

accidentali; 

- a tal fine Innesta dovrà provvedere alla stipula di apposite polizze assicurative (aventi una 

durata pari almeno a quella della convenzione) di cui dovrà consegnare copia 

all’Università; 

- le parti costituiscono d’intesa un Comitato paritetico di Coordinamento tecnico scientifico 

ed operativo (costituito da due (o più) delegati designati da ognuna delle due parti), al fine 

di programmare e coordinare le attività necessarie per il perseguimento degli obiettivi e 

degli impegni di cui alla presente convenzione. 

 

Visto          lo Statuto dell’Ateneo, emanato con D.R. n. 3429 del 30.12.2014, ed in 

particolare l’art. 2, commi 2 e 3 e l’art. 4 comma3; 

Esaminata    la bozza del testo convenzionale tra l’Università ed Innesta s.r.l;. 

Considerato   che non vi sono motivi ostativi alla stipula dello stesso; 

 

Tutto ciò premesso: 

 

Propone 

 

di approvare la stipula della convenzione quadro per lo sviluppo delle attività di trasferimento 

tecnologico tra l’Università e la Innesta s.r.l., che si allega quale parte integrante. 

 

 

Allegati: 

- Testo della convenzione quadro; 

- Planimetria locali. 


